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                                                     FEDERDIRIGENTICREDITO

COMUNICATO A TUTTI I LAVORATORI

Il giorno 15 corrente si è svolto un incontro tra le Organizzazioni Sindacali  FABI, FEDERDIRIGENTI  dell’Area  Genova La Spezia e l’Azienda rappresentata dal Dott. Macis, responsabile delle relazioni sindacali per la Regione nord ovest, coadiuvato dal Dott. Mascagni, mentre per l’Area erano presenti il Sig. Russo e il Sig.Gemme.

Il Dott. Macis ha iniziato l’incontro specificando l’organico della nostra Area che, dopo gli esodi del 1 aprile 2004, risulta di n. 603 dipendenti, ridotto quindi di 173 unità rispetto al 31/12/2002 (ex 776).

Ci sono stati poi forniti i dati aziendali del Cost/Income (ossia del rapporto tra i costi e i ricavi) ed è stato riconosciuto un miglioramento della nostra Area, però  è stato messo in evidenza che tale dato deve essere ancora migliorato.

Comunque indipendentemente da questi “freddi” dati enunciatici dall’Azienda una cosa è certa: tutti i dipendenti si sono sempre prodigati al massimo nell’espletamento delle proprie mansioni riuscendo così a far risollevare la redditività dell’Area, per riportarla nella media dell’Istituto. 

Ma non solo, tutti i nostri colleghi hanno dovuto affrontare le particolari criticità della nostra Regione, e in particolar modo della città di Genova, che ha sempre avuto difficoltà enormi ad uscire dalla propria crisi commerciale e industriale.

Peccato che  questi dati oggettivi l’Azienda non li tenga in grande considerazione.

L’incontro si è poi spostato sui fatti (purtroppo ben noti a tutti) che hanno riguardato la Filiale di Via XXV Aprile. A tal proposito sono state fortemente  criticate le scelte aziendali prese a livello centrale, che hanno creato non poca perplessità e forte preoccupazione in tutti i colleghi.

E’ stato poi toccato l’argomento degli organici. 

L’Azienda ci ha informato che nel breve  provvederà all’assetto definitivo di tutte le Filiali.

Su questo argomento abbiamo fatto presente che i nuovi esodi hanno creato nuove e serie problematiche quali:

-  colleghi che senza  alcun serio iter  formativo si trovano a ricoprire nuovi ruoli,

-  la consuetudine di non effettuare affiancamenti e passaggi di consegne tra coloro che si                          avvicendano in una posizione,

-  filiali che risultano con un organico quasi completamente rinnovato,  con tutte le criticità che ciò comporta anche sul fronte del rischio,

-  filiali con bussole di entrata dotate di metal detector di cui non si conosce  la  normativa di utilizzo, 

-  filiali che risultano ampiamente sotto organico. Abbiamo portato come esempio la Filiale di Via XXV Aprile, che nonostante quanto accaduto, risulta mancante di varie figure commerciali.

Di contro notiamo un’Azienda che proprio in coincidenza degli esodi ha deciso di far partire il nuovo prodotto “Conto Intesa” e che nonostante questo particolare periodo continuano le forti pressioni commerciali soprattutto individuali.

Come Organizzazioni Sindacali abbiamo ribadito all’Azienda che non siamo più disposti a tollerare una formazione raffazzonata e pressioni lavorative che non consentano al collega di poter lavorare in modo corretto, ossia come sancito dalle normative aziendali.

Abbiamo infine informato l’Azienda che sarà nostra cura verificare gli organici definitivi e laddove esistano particolari criticità adottare le più idonee iniziative.

F.A.B.I. – FEDERDIRIGENTI         Banca Intesa Genova La Spezia
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